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                   REGIONE CALABRIA

                  AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 

                                                  DI VIBO VALENTIA

U.O. Gare e Contratti

                               

CAPITOLATO TECNICO

Valore economico annuo a base d’asta

euro 2.650.000,00 (iva esclusa) oltre oneri di sicurezza ammontanti ad euro 13.250,00 annui.

Durata: anni 3

Valore economico complessivo a base d’asta 

€ 7.950.000,00 

oltre oneri di sicurezza per € 39.750,00
CODICE CIG: 296280258D
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Vavalà
Tel/fax 0963-777091  e-mail mg.vavala@asl8vv.it
ART. 1 
 Oggetto
Il presente disciplina l’appalto del Servizio di pulizia giornaliera, periodica e di risanamento da effettuarsi presso i PP.OO. di Vibo Valentia, Soriano Calabro, Serra San Bruno e Tropea,   nonché presso le Strutture territoriali dell’Azienda  identificate nell’allegato elenco descrittivo che ne quantifica le superfici secondo le diverse tipologie di rischio( All. E).

Il servizio dovrà essere espletato con l'osservanza delle norme di igiene e sanità vigenti in materia e delle norme contenute nel presente capitolato ed in tutti gli atti di gara, per il perseguimento degli  obiettivi di:

‑ salvaguardia dello stato igienico e sanitario dell'ambiente;

‑ integrità estetica e ambientale dei locali;

‑ salvaguardia delle superfici oggetto della pulizia;

‑ buona conservazione dei locali  e di quanto in essi contenuto.

ART. 2 
Definizioni
Nel presente disciplinare per uniformità di dizione si elencano le definizioni  delle operazioni di pulizia universalmente riconosciute, con verifica dei risultati, che si intendono integrate, ove mancanti da quelle contenute nelle lettere a), b), c) ed e) dell'art.  1 del D.M. 7 luglio 1997, n. 274:

·  Pulizia giornaliera: Asportazione e solubilizzazione dei vari tipi di sporco.

·  Scopatura  a secco: Asportazione dei vari tipi di sporco solido.

·  Scopatura ad umido: Asportazione dei vari tipi di sporco con mezzi atti a non sollevare polvere.

·  Spolveratura: Asportazione dei vari tipi di polvere.

·  Lavaggio: Solubilizzazione ed asportazione dei vari tipi di sporco con modalità e mezzi idonei secondo il substrato da trat​tare.

· Sanificazione: Insieme di operazioni con uso di detergenti/disinfettanti atti a ridurre la contaminazione batterica  presente su un substrato.

· Disinfezione: Metodica che elimina il numero dei batteri patogeni con uso anche di apparec​chiature per nebulizzazione.

· Sanitizzazione: Metodica che si avvale dell'uso di disinfettanti per mantenere il livello di sicurezza di contaminazione su un dato substrato.

· Pulizia di ripasso: Riordino e rimozione dei punti di sporco.

· Pulizia di risanamento: Deragnatura e pulizia a fondo di tutto il mobilio, infissi,punti luce ecc. compresa l'eventuale asportazione ed il ri​pristino del manto di cera.

PRINCIPI GENERALI
Le pulizie  comprendono: pareti, soffitti, finestre, porte, vetrate, divisori. atri, pavimenti in  opera di qualsiasi tipo di materiale siano costituiti, maniglie,  infissi interni  ed esterni, tapparelle di finestre o porta-finestra, relativi cassonetti, tutti i caloriferi, servizi igienici e spogliatoi, balconi e comunque tutti i locali oggetto della presente gara. Devono inoltre essere compresi nella pulizia tutti i mobili ed arredi vari, insegne, targhe ecc. e ogni altro arredo presente nell'ambiente.

Sono esclusi dalla pulizia i carrelli di medicazione.

Le pulizie devono essere effettuate nelle fasce orarie concordate con la Direzione Sanitaria del P.O., con  i Direttori dei Distretti e con la Direzione Amministrativa Aziendale, ciascuno per la parte di  rispettiva competenza.

L’impresa provvederà al lavaggio di vetri, vetrate ed infissi di tutti gli ambienti con frequenza mensile,  salvo diversa indicazione.

I pavimenti in materiale vinilico, se non altrimenti e singolarmente specificato, devono essere considerati come sospetti di contenere materiali fibrosi di natura asbestosa (vinilamianto) e pertanto devono essere trattati di conseguenza, in particolare esclusivamente ad umido e con divieto di impiegare tecniche potenzialmente abrasive.

La pulizia di termoconvettori e condizionatori o apparecchi similari deve essere effettuata limitatamente alle superfici esterne  degli stessi con l'avvertenza di non danneggiare o manomettere i vari congegni.

Per le pulizie di terrazzi privi di parapetto o con parapetti bassi e dell’esterno delle finestre, si dovranno prevedere ed utilizzare, a totale cura e spese della Ditta e sotto la sua completa responsabilità, tutti i provvedimenti e le misure di sicurezza necessari.

Tutto il personale impiegato deve essere specializzato nel campo delle pulizie  e sanificazioni ambientali e deve risultare ben addestrato  in relazione alle particolari caratteristiche dell' ambiente da pulire.

Il  servizio fornito deve essere sempre aggiornato  con le più moderne tecniche di lavoro. L’Impresa deve utilizzare solo macchine, prodotti ed attrezzature di comprovata validità ed affidabilità.

L’impresa deve sottoporre al Direttore dell’esecuzione, prima dell'inizio dei lavori, le schede tecniche e le schede di sicurezza di tutti i prodotti che intende impiegare, ed in contraddittorio fra loro  verrà redatto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 304 del DPR 207/10, verbale di avvio dell’esecuzione del contratto.
Tutte le macchine per la pulizia impiegate devono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia o nella CEE. Prima dell'inizio dei lavori è obbligo fornire ai predetti responsabili  la scheda tecnica dettagliata dei macchinari che si intende impiegare.

Le macchine e gli attrezzi dì proprietà dell'Impresa, usati all'interno delle strutture Ospedaliere e territoriali  dell’Azienda,  devono essere contraddistinti da targhette indicanti il nome o il contrassegno dell'impresa.

Per una manutenzione più razionale ed igienica tutti i pavimenti duri e porosi vanno protetti con adatte emulsioni polimeriche autolucidanti, salvo diversa indicazione della  Committente.

La pulizia di fondo dei pavimenti (deceratura estesa agli zoccoli successiva protezione con minimo 2 strati di emulsione polimerica autolucidante) deve essere effettuata ad inizio contratto e ripetuta semestralmente o comunque ogni qualvolta il film  polimerico risulti irrimediabilmente deteriorato.

L’impresa è responsabile degli eventuali danni a persone e cose arrecati nello svolgimento del lavoro.  Se nell'esecuzione del servizio  l'Impresa nota guasti o rotture deve darne comunicazione immediata all' U.O. Attività  Tecniche dell’Azienda.

Tutti i trattamenti di pulizia ordinaria e straordinaria riguardano la raccolta dei rifiuti solidi di tipo urbano secondo la legislazione vigente (D.Lgs n° 22 del 5-2-97) e lo allontanamento in sacchi impermeabili chiusi. I rifiuti vanno trasportati in apposite aree o contenitori predisposti dalla Committente.

Devono essere previste metodiche di intervento che assicurino giornalmente oltre alla normale pulizia degli ambienti, anche la sanificazione degli stessi.   A   tal fine, non è ammesso all'interno degli ambienti  l’uso di:

· 
scope in setole di crine o nylon;

· 
spazzolini e stracci per pavimenti;

·           segatura impregnata.

La scopatura  dei pavimenti deve essere effettuata ad umido, utilizzando garze a gettare monouso

Oppure garze in cotone inumidite ed eventualmente  riutilizzabili previo lavaggio e bollitura.

L'uso di una scopa a frange è permesso solo se abbinata a garze di cotone inumidite.

Le garze monouso o in fibra di cotone devono essere sostituite ad ogni cambio di camera o ogni 40 mq di superficie pulita.

Per tutte le superfici diverse dai pavimenti, la sanificazione ospedaliera va effettuata con prodotti contenenti una adatta combinazione di detergenti e di disinfettanti.

La concentrazione delle soluzioni detergenti/sanificanti deve essere precisa e quindi va preparata usando appropriate pompette dosatrici.

Per evitare il diffondersi di contaminazioni batteriche da una zona all’altra vanno usati PANNI  e SECCHI di COLORE DIVERSO secondo  le specifiche zone.

Le superfici devono restare inumidite per almeno 5 minuti. Nessuna superficie va asciugata, escluso specchi e vetri. I panni vanno ripetutamente risciacquati nella soluzione sanificante mentre questa va rinnovata ad ogni cambio di camera.

La sanificazione dei pavimenti va preferibilmente eseguita con prodotti a triplice azione detergente/disinfettante/incerante, in quanto la presenza  di cera riduce la porosità dei pavimenti.

La soluzione sanificante utilizzata deve essere sempre pulita ed il tessuto spugna o frangia mop usato va sostituiti ad ogni cambio  di camera o ogni 40 mq di superficie pulita.
A tale riguardo è bene usare l'attrezzo applicatore munito di serbatoio  e di dispositivo per la corretta distribuzione della soluzione sanificante.

Per l'aspirazione delle polveri vanno usati unicamente aspiratori dotati di microfiltro con capacità filtrante fino a 0.3 micron. I microfiltri vanno sostituiti almeno ogni 6 mesi.

La Ditta aggiudicataria dovrà tramite  proprio personale a ciò preposto, rifornire di sapone liquido per le mani, carta igienica e carta asciugamano i bagni presenti nelle varie unità operative e servizi ospedalieri e territoriali dell’Azienda.

ART. 3 

Tipologie delle aree
	AREE
	LIVELLO RISCHIO

	AREA ESTERNA
	BASSO

	Piazzali
	

	Passaggi pedonali
	

	Rampe esterne
	

	Balconi
	

	Terrazze
	

	Aiuole e viali
	

	AREE AD UTILIZZO LIMITATO
	BASSO

	Depositi
	

	Locali tecnici
	

	Archivi
	

	Stanza diritti malati
	

	Aree funzionali correlate
	

	AREE COMUNI AD ALTA E

FREQUENTE PERCORRENZA 

	BASSO

	Farmacia
	

	Archivio cartelle cliniche
	

	Accettazione
	

	Visitatori
	

	Entrate
	

	Sale attesa
	

	Spogliatoi
	

	Ascensori
	BASSO

	Corridoi di servizio
	

	Servizio ticket
	

	Corridoi
	

	Vani scale
	

	Cappella
	

	Centralino
	

	Aree didattiche /biblioteche
	

	Magazzini
	

	Portineria
	

	Aree funzionali correlate
	

	AREE DIREZIONALI
	BASSO

	Studi medici
	

	Uffici
	

	Segreteria
	

	Sala convegni
	

	Sala riunioni
	

	Locali 118
	

	Locali direzione sanitaria
	

	Aree funzionali correlate
	

	DEGENZA
	MEDIO

	Aree di degenza ed anti degenza
	

	Aree day surgery/ day hospital
	

	Corridoi
	

	Stanze di degenza
	

	Ambulatori/studi medici
	

	Servizi igienici
	

	Nido
	

	Locali di servizio reparti
	

	Locali RSA
	

	Aree funzionali correlate
	

	AMBULATORI E SERVIZI SANITARI
	MEDIO

	Ambulatori
	

	Deposito materiale sporco
	MEDIO

	Deposito materiale pulito
	

	Deposito rifiuti
	

	Laboratori vari
	

	Fisioterapia
	

	Radiologia
	

	Centro trasfusionale
	

	Pronto soccorso
	

	TAC
	

	Sala mortuaria e cella   frigo
	

	Aree funzionali correlate
	

	AREE AD ELEVATA SPECIALIZZAZIONE
	ALTO

	Blocco operatorio
	

	Sterilizzazione
	

	Sala parto
	

	Sala endoscopica
	

	Deposito mat. Sporco
	

	Deposito materiale sterile
	

	Emodialisi
	

	Locali preparazione nutrizione Parenterale
	

	Degenza infettiva
	

	Terapia intensiva
	

	Rianimazione
	

	Emodinamica
	

	Aree funzionali correlate
	


Le rispettive superfici sono indicate nell’ elenco  Allegato E.
Relativamente ai locali delle strutture territoriali, il servizio dovrà esser espletato nel rispetto dei principi generali del capitolato speciale, del disciplinare e con le modalità previste per le aree  diversificate in base al rischio per gli stabilimenti ospedalieri:
1) Emodialisi P.O. Nicotera -  alto rischio- ( sei giorni / settimana)

2) Laboratorio Analisi P.O. Nicotera - medio rischio – ( 6 giorni/ settimana)

3) Ambulatori, poliambulatori e sedi di continuità assistenziale - medio rischio - ( 5 giorni /settimana)

4) Uffici, archivi e magazzini - basso rischio- ( 5 giorni/ settimana)

Presso il Laboratorio Territoriale sito in Via Pellicanò, oltre alla pulizia dei locali, la Ditta dovrà garantire la pulizia giornaliera  della vetreria ( provette, cilindri,ecc.) nonché il lavaggio dei banchi di lavoro esistenti. 

ART. 4 

 Prestazioni richieste per singole tipologie di aree
Per ciascuna tipologia di area vengono richieste le prestazioni di seguito indicate:

1 ‑ PIAZZALI, PASSAGGI PEDONALI, RAMPE ESTERNE, BALCONI,   TERRAZZE SUPERFICI  DI COPERTURA – BASSO RISHIO-

Nei piazzali, passaggi pedonali, balconi, terrazze, aiuole e viali  e nelle zone esterne devono  essere garantite due volte al giorno, e comunque alla bisogna, le seguenti attività:

· la scopatura con l'asportazione dello sporco solido;

· la vuotatura dei cestini;
· la pulizia degli zerbini;
· la rimozione delle foglie morte dai piazzali, dai balconi e dai tetti alla bisogna;
· per  le bocche di lupo ed intercapedini è richiesta una pulizia mensile;
· per le terrazze e balconi è richiesta la pulizia mensile;
· per le superfici di copertura è richiesta una pulizia semestrale.

Al fine di garantire un adeguato accesso alla struttura in caso di innevamento, è prevista la spalatura neve dei passaggi pedonali e spargimento sale nelle zone ad alta percorrenza.

Ove necessario, e su indicazione delle Direzioni Sanitarie dei PP.OO., le cadenze mensili o semestrali possono essere anticipate o posticipate  restando invariato il numero annuale degli interventi.
Ogni mese la ditta aggiudicataria dovrà, altresì, procedere a pulire e curare le aiuole presenti nei Presidi Ospedalieri e nelle Strutture Territoriali, curandone anche l’estetica.

Semestralmente o anche prima, qualora le necessità dovessero richiederlo, o comunque dietro esplicita richiesta delle Direzioni Sanitarie Ospedaliere e/o del Responsabile delle U.O. Attività Tecniche, la ditta aggiudicataria dovrà procedere, sempre a sue spese, a curare la potatura sia delle aiuole che degli alberi presenti nei perimetri ospedalieri e delle strutture ed allo smaltimento  del materiale.

2 - AREE AD UTILIZZO LIMITATO – BASSO RISCHIO- 

In tali  aree deve essere garantita:

· la deragnatura al bisogno;

· la scopatura con l'asportazione dello sporco solido;
· il lavaggio dei pavimenti;
· spolveratura arredi e suppellettili;
· pulitura mensile di vetri e infissi.

La frequenza degli interventi per la pulizia di tali aree è definita in rapporto al grado di utilizzo dei vari locali e, comunque, non inferiore a tre volte la settimana.

3 - AREE COMUNI AD ALTA FREQUENTE PERCORRENZA - BASSO RISCHIO.

La pulizia  è richiesta   2 volte al giorno 
In queste aree  sono anche compresi gli atri visitatori, entrate, scale principali,  ascensori riservati al pubblico e tutti i percorsi interni ad alta frequenza di utilizzo.

a) PRESTAZIONI QUOTIDIANE
· scopatura ad umido;
· lavaggio e disinfezione del pavimento con macchina lavapavimenti a emissione di vapore ad elevata temperatura e con eventuale successiva lucidatura antisdrucciolevole;
· spolveratura  ad umido del corrimano;
· lavaggio scale;
· asportazione delle tracce di sporco (fino ad altezza uomo) da tutte le pareti lavabili adeguatamente al tipo di pittura utilizzata in diversi ambienti, comprese le vetrate (per intero);
· rimozione di eventuali manifesti, locandine e simili, affissi al di fuori delle apposite bacheche, comprese eventuali scritte;
· asportazione delle impronte su pulsantiere ed interruttori;
· pulizia di eventuali box o cabine telefoniche;
· pulizia tappeti, zerbini e barriere anti sporco;
· deragnatura;
· spolveratura di qualsiasi superficie soggetta a deposito di polvere;
· pulizia completa servizi igienici,dei locali, spogliatoi e docce, con lavaggio delle installazioni igienico‑sanitarie;
· pulizia  degli specchi, mensole libere e rubinetti con  idonee soluzioni detergenti;
· scopatura e lavaggio dei pavimenti, delle pareti piastrellate, della parte interna ed esterna delle porte delle docce;
· distribuzione di carta igienica, asciugamani e quant’altro;
· vuotatura cestini porta rifiuti ed eventuale lavaggio ;
· raccolta e trasporto rifiuti come previsto appresso.

b) PULIZIE DI RISANAMENTO CON FREQUENZA MENSILE
·  lavaggio radicale dei pavimenti;
· spray cleaning;
· manutenzione dello stato protettivo dei vari tipi di pavimentazione e lucidatura degli stessi;
· pulizia delle vetrate, vetri, infissi e pareti lavabili, veneziane, avvolgibili e persiane;
· lavaggio a fondo delle cabine degli ascensori e montacarichi;
· pulizia dei corpi illuminanti e della segnaletica;
· pulizia dei corpi radianti e bocchette d’aspirazione;
· pulizia a fondo di eventuali box o cabine telefoniche;
· pulizia dei contenitori porta rifiuti;
· pulizia di vetri ed infissi;
· pulizia dei cassonetti delle tapparelle sia all' interno  sia all'esterno (con frequenza semestrale);
· può essere richiesta la successiva disinfezione dalla Direzione Sanitaria oltre che con disinfettanti  da contatto, anche mediante nebulizzazione ambientale con sostanze chimiche da concordare con la stessa Direzione Sanitaria.
4  -  AREE DIREZIONALI  - BASSO RISCHIO-.

La ditta aggiudicataria è tenuta, obbligatoriamente, all'uso di spruzzatori per le soluzioni detergenti. Dalle operazioni di pulizia sono escluse particolari e delicate attrezzature su indicazione del responsabile della Direzione Sanitaria.

a) PRESTAZIONI QUOTIDIANE: 1 volta al dì.
In tutti i locali :
· vuotatura dei cestini portacarte con sostituzione dei sacchetti in plastica;
· raccolta dei rifiuti e ricovero degli stessi negli appositi contenitori posti all'esterno dell'edificio nel rispetto delle norme igieniche ed antinfortunistiche prestabilite; 
· pulizia, con specifici prodotti antistatici, dei personal  computers, macchine elettrocontabili e macchine per scrivere;
· spolveratura ad umido con soluzione detergente di telefoni, tavoli, sedie e davanzali interni liberi;
· spolveratura ad umido delle superfici libere, scrivanie e superfici esterne degli armadi, nonché  di qualsiasi superficie soggetta a deposito di polvere;
· pulizia con eliminazione di impronte e macchie su entrambi i lati di porte e sportelli, interruttori elettrici, maniglie, corrimano e di ogni altro accessorio di uso comune;
· pulizia con battitura ed aspirazione di pavimenti tessili, tappeti, zerbini e passatoi;
· scopatura  ad umido e lavaggio dei pavimenti con detergenti idonei;
· lavaggio  delle pareti fino ad altezza d’uomo delle cabine degli ascensori e montacarichi;
· pulizia della cabina con asportazione di impronte dell'area di distribuzione automatica di caffè e bevande;
· pulizia e lavaggio delle scale e di tutti i pavimenti non trattati con cera, usando prodotti adeguati alle varie tipologie di superfici.

NEI SERVIZI IGIENICI DEVONO ESSERE INOLTRE EFFETTUATE LE SEGUENTI OPERAZIONI  1 VOLTA AL DÌ :
· pulizia completa dei locali, spogliatoi e docce, con lavaggio delle installazioni igienico‑sanitarie;
·  pulizia  degli specchi, mensole libere, rubinetti distributori di sapone e carta, con  idonee soluzioni detergenti;
· scopatura e lavaggio dei pavimenti, delle pareti piastrellate, della parte interna ed esterna delle porte delle docce;
· distribuzione e posizionamento di carta igienica, asciugamani e sapone liquido.
b)  PRESTAZIONI SETTIMANALI.

Le prestazioni settimanali, ad integrazione delle pulizie quotidiane, devono essere eseguite in un' unica giornata, concordate tra la ditta aggiudicataria ed il responsabile della Direzione Sanitaria.

IN TUTTI I LOCALI: 

· pulizia con detergente dei cestini porta rifiuti;

· lavaggio radicale dei pavimenti protetti con cera, eventuale inceratura e lucidatura;
· spolveratura  ad umido ed aspirazione dei corpi radianti;
· spolveratura  ad umido delle porte e pareti lavabili con asportazione di impronte, incrostazioni e tracce di sporco;
· pulizia a fondo degli zerbini e tappeti mangia sporco;
· sanificazione delle scale di servizio, dei corrimano  e delle balaustre;
· pulizia dei davanzali e dei balconi esterni;
· lavaggio e disinfezione delle pareti interne delle cabine ascensori, montacarichi, relative porte e pulsantiere.

NEI SERVIZI IGIENICI DEVONO ESSERE INOLTRE EFFETTUATE:

· pulizia accurata di lavelli, vasche da bagno e W.C.,  con impiego di detergenti disinfettanti e  disincrostanti;
· lavaggio delle pareti piastrellate e pulizia accurata dei pavimenti con successiva disinfezione delle toilettes e docce.

c)  PRESTAZIONE DI RISANAMENTO TRIMESTRALE

Trimestralmente la ditta aggiudicataria del servizio dovrà effettuare le seguenti prestazioni di risanamento:
· rimozione dai locali del mobilio che ostacola l' intervento;
· spray cleaning;
· lavaggio ed asciugatura delle pareti piastrellate e tinteggiate con smalti lavabili;
· sanificazione  dei radiatori accessibili, condizionatori e dei davanzali interni;
· sanificazione  di porte, stipiti, maniglie, armadi a parete e scaffali liberi sulla  parte esterna;
· pulizia a fondo, compresa la disincrostazione, di tutte le installazioni igienico sanitarie e rubinetti; 

· sanificazione di tutti i pavimenti piastrellati, delle toilettes e zona docce;
· aspirazione delle superfici di divani e poltrone;
· sanificazione  delle pareti esterne di mobili e suppellettili;
· sanificazione  di corrimano protezioni antiurto  e battiscopa;
· aspirazione dell'intercapedine sottostante i pavimenti galleggianti;
· pulizia cassonetti , tapparelle, veneziane sia all'interno sia all'esterno;
· rimozione e stesura di un nuovo strato di cera;
· ripristino degli ambienti con l'ordine precedente alle operazioni di risanamento.

5)  AREE DI DEGENZA DEI PP.OO. E DELLA R.S.A. DI VIBO- MEDIO             RISCHIO-

La ditta aggiudicataria è tenuta alla scrupolosa osservanza delle seguenti norme generali obbligatorie per tutta l'area delle degenze:
· le pulizie, da effettuarsi in tutte le aree di degenza in due turni giornalieri, devono essere eseguite tutti i giorni, compresi i festivi e le domeniche, con inizio del turno di mattina non prima delle ore 6,00 ed di quello pomeridiano non prima delle ore 14, 30 e comunque in orari concordati con la Direzione Sanitaria;
· si prescrive obbligatoriamente l'uso di spruzzatori per le soluzioni detergenti;
· deve essere usato materiale ed attrezzatura diversa per la pulizia delle stanze e dei servizi e deve essere utilizzato un panno differente per la pulizia di ogni posto letto;
· per ogni stanza è richiesto l'utilizzo di acqua pulita;
· è richiesto il cambio del panno adoperato per la pulizia dei pavimenti per ciascuna camera;
· i soggiorni devono essere puliti con le stesse modalità prescritte per le camere di degenza;
· i corridoi e le grandi superfici nei piani delle degenze devono essere puliti rispettando i tempi di pulizia delle camere di degenza stesse;
· è obbligatorio l' utilizzo di apparecchiature meccaniche lavasciuga (elettriche e/o a batteria) e macchine a emissione di vapore ad elevata temperatura e di idonei aspiratori dotati di microfiltro;
· i lavori devono essere eseguiti in modo da non ostacolare l'organizzazione del reparto;
· l'ordine di esecuzione della pulizia delle camere deve essere correlato alla disponibilità della camere stesse;
· ogni giorno le pulizie devono iniziare con il riordino e la pulizia dei servizi igienici comuni;
· al termine dei lavori di pulizia quotidiana, dovrà effettuarsi nuovamente, in modo approfondito e definitivo, la pulizia dei servizi igienici e dei relativi bagni, docce e vuotatoi.

a) OPERAZIONI GIORNALIERE DI PULIZIA - SANIFICAZIONE.
· vuotatura e pulizia con detergenti-sanificanti dei recipienti portarifiuti e cestini portacarte;
· spolveratura ad umido, con panni imbevuti di detergente, di telefoni, tavoli, sedie e davanzali interni e liberi;
· spolveratura ad umido delle superfici delle scrivanie e delle superfici esterne degli armadietti;
· spolveratura ad umido, mediante panni imbevuti di detergente, di maniglie, corrimano ed interruttori elettrici;
· pulizia di specchi, mensole e rubinetti con idonee soluzioni detergenti;
· disinfezione dei W.C.;
· pulizia, fino ad altezza d' uomo, delle pareti piastrellate ove si rilevassero macchie oppure aloni di sporco;
· scopatura e successivo lavaggio di tutti i pavimenti piastrellati delle toilettes e zona docce, con impiego di detergenti;
· lavaggio meccanico dei pavimenti (grandi superfici: corridoi, atri,etc.);
· disinfezione anche ambientale con nebulizzatori, a richiesta della Direzione Sanitaria o della Direzione della Struttura, con utilizzo di disinfettanti idonei ed approvati;
· pulizia zerbini;
· sanificazione delle scale e dei corrimano;
· pulizia letti, testiera e bordi degli stessi, telefoni, portasapone, e/o dispenser e portasciugamani con panno umido;
· pulizia esterna dei comodini, piantane porta flebo e barelle;
· lavaggio scale.
Per le camere di degenza ed per i servizi igienici sono previsti, rispettivamente, il lavaggio e la sanificazione da eseguirsi nelle fasce orarie concordate con la Direzione Sanitaria .

In caso di necessità, la Direzione Sanitaria può richiedere inoltre:
· pulizia esterna di comodini, tavoli sedie, poltrone e piante flebo;
· pulizia letti, testiere e bordi con panno umido;
· spolveratura contorno porte e telai;
· pulizia maniglie e porte;
· pulizia pareti esterne ed armadietti;
· pulizia muri lavabili;
· lavaggio pavimenti.

b) OPERAZIONI SETTIMANALI
· pulizia delle superfici esterne degli armadi fino ad altezza d'uomo;
· spolveratura ad umido delle porte ed eliminazione di impronte e tracce di sporco;
· spolveratura ad umido dei radiatori e termosifoni mediante panni imbevuti di detergente;
· pulizia accurata di lavelli, vasche da bagno e W.C. con impiego di detergente e disincrostanti;
· pulizia delle pareti divisorie e delle porte dei gabinetti;
· disinfezione di tutti i pavimenti piastrellati delle toilettes e zona docce;
· pulizia delle pareti piastrellate ove si rilevassero macchie oppure aloni di sporco;
· pulizia a fondo di zerbini e tappeti mangiasporco;
· eliminazione di tracce di passaggio e di ogni altro segno superficiale dai pavimenti duri tramite lucidatura a macchina (elettrica con batteria senza fili);
· lucidatura meccanica di tutti gli ambienti con pavimentazione resiliente con monospazzola ad alta velocità e disco adatto;
· sanificazione delle scale di servizio, dei corrimano e delle balaustre, parti inferiori dei letti, ruote e meccanismi di movimento;
c) PRESTAZIONI DI RISANAMENTO SECONDO UN PIANO DI LAVORO PREDISPOSTO DALLA DITTA CON FREQUENZA BIMESTRALE

E' requisito preliminare l'accordo preventivo con la Direzione Sanitaria circa la possibilità di esecuzione dei lavori rispetto ai programmi.
· Sgombero degli ambienti del mobilio che ostacola l' intervento; i letti occupati da pazienti devono essere spostati esclusivamente in presenza del personale infermieristico di reparto;
· Spray cleaning;
· sanificazione delle pareti piastrellate o tinteggiate con smalti;
· sanificazione dei radiatori accessibili e dei davanzali interni liberi delle finestre;
· pulizia, con disinfezione supplementare, di porte, stipiti, maniglie, armadi e scaffali sulla parte esterna telefoni ed interruttori;
· pulizia cassonetti e tapparelle sia all’interno sia all’esterno ( previo smontaggio dei cassonetti a cura del personale della ditta aggiudicataria);
· pulizia a fondo, compresa la disincrostazione esterna, di tutte le installazioni igienico-sanitarie e dei rubinetti;
· disinfezione dei lavelli, zona docce e W.C., distributori sapone e carta, specchi;
· sanificazione di tutti i pavimenti piastrellati e delle toilettes;
· aspirazione delle superfici di divani e poltrone;
· sanificazione delle pareti esterne ed interne di mobili e suppellettili;
· lavaggio con disinfezione di corrimano, protezioni antiurto e battiscopa;
· rimozione e rimessa cera;
· lavaggio apparecchi di illuminazione;
· ripristino degli ambienti con l'ordine precedente alle operazioni di risanamento.
d)
LAVORI DI PULIZIA: DISINFEZIONE FINALE DELLE CAMERE DI DEGENZA

In caso di particolari esigenze di natura igienico-sanitarie, in qualsiasi momento, compreso i giorni festivi, può essere richiesta la pulizia-disinfezione finale delle camere di degenza indipendentemente dal piano di lavoro di risanamento pe​riodico.

Per pulizia-disinfezione terminale s’intende la disinfezione che si attua quando un soggetto, affetto da malattia infettiva, lascia la stanza di degenza o non rap​presenta più una fonte di infezione. Essa comprende la pulizia a fondo di tutto il mobilio, infissi, punti luce, superfici, pareti lavabili e pavimento, con con​seguente utilizzo di idonea soluzione disinfettante per contatto approvata dalla Direzione Sanitaria, nonché mediante nebulizzazione con sostanze specifiche pure approvate dalla Direzione Sanitaria.

Le pulizie devono essere eseguite, senza ulteriore compenso, con le seguenti modalità:

· la stanza di degenza deve essere sgomberata dagli arredi;
· pulizia interna tapparelle, davanzale esterno, vasistas, cassonetto esterno;
· pulizia bocchetta aspirazione, presa ossigeno, punti luce;
· lavaggio plafoniera e spolveratura interna della stessa;
· lavaggio muro (parte lavabile);
· pulizia di pavimenti e di tutte le superfici soggette a deposito di polvere con soluzioni detergenti, risciacquo e successiva disinfezione:
· deceratura ed inceratura, da eseguire solo in caso di necessità, in rapporto allo stato di usura dello strato di cera metallizzata di fondo; 
· ripristino degli ambienti con l'ordine precedente alle operazioni di risanamento;
6 -  AMBULATORI  EXTRA  DEGENZA  E  SERVIZI  SANITARI – MEDIO RISCHIO 
La pulizia quotidiana dovrà essere eseguita alla conclusione dell' attività giornaliera.

La Direzione Sanitaria può richiedere la sanificazione e/o la sanitizzazione al cambio di attività medica oppure nell'intervallo di mezzogiorno, nel caso in cui l'attività medica sia distribuita per l'intero arco della giornata; può richiedere altresì un’eventuale successiva disinfezione giornaliera per particolari aree caratterizzate da rischio di contaminazione, anche mediante nebulizzazione ambientale.

a) PULIZIA GIORNALIERA PER 6 GIORNI SETTIMANALI NEGLI AMBULATORI E PER 7 GIORNI NEI SERVIZI SANITARI.
· Vuotatura in appositi sacchi di plastica dei cestini portacarte, dei cestini porta rifiuti e loro pulizia; i cestini in entrambi i casi dovranno essere dotati di appositi sacchetti di plastica da cambiare quotidianamente;
· pulizia ed eliminazione di aloni e macchie, ad altezza d'uomo, su cristalli, vetri, specchi e su entrambi i lati delle porte, comprese quelle a vetro e gli sportelli;
· spolveratura ad umido di maniglie, telefoni ed altri accessori di uso comune, comprese lampade a muro, con esclusione di particolari e delicate attrezzature sanitarie, segnalate dai vari responsabili di servizio oppure dalla Direzione Sanitaria;
· spolveratura, lavaggio e disinfezione delle intelaiature dei lettini visita;
· spolveratura ad umido di davanzali, tavoli, scrivanie e soprammobili, nonché qualsiasi tipo di superficie soggetta a deposito di polvere;
· pulizia, con prodotti non abrasivi, delle pareti lavabili e piastrelle, con l'eliminazione di ogni tipo di sporco e corpi estranei;
· scopatura ad umido e lavaggio con detergenti, di tutti i pavimenti, con parti​colare attenzione alla pulizia degli angoli e degli zoccoli di protezione;
· trasporto al ripostiglio di reparto o al punto di raccolta, di tutti i sacchi contenenti i rifiuti suddivisi per tipologia;
· distribuzione saponi e carta asciugamani ove e quando occorre, previa richiesta del dirigente interessato.

Sono altresì da pulire ogni giorno (sette giorni su sette) i Laboratori, le Radiologie, il Centro Trasfusioni, le sale Tac, le Camere Mortuarie, la  Cella frigorifera ecc.

Nei laboratori tutte le operazioni devono essere seguite da disinfezione. In caso di contaminazione da sangue o altri liquidi biologici, prima di procedere alla rimozione con straccio monouso, deve essere eseguita la decontaminazione con l'impiego di disinfettanti su indicazione della Direzione Sanitaria.

b) PRESTAZIONI DI RISANAMENTO SECONDO UN PIANO DI LAVORO PREDISPOSTO DALLA DITTA CON FREQUENZA BIMESTRALE
· Sgombero dagli ambienti e riallocazione  del mobilio che ostacola l'intervento (da effettuare a cura del personale inserviente della ditta );
· Spray cleaning;
· sanificazione di tutte le superfici delle porte, comprese quelle a vetro e simi​lari, degli specchi, cristalli e sportelli;
· lavaggio di tutta la superficie della facciata interna dei vetri delle fine​stre;
· sanificazione, con prodotti non abrasivi, delle pareti piastrellate o tinteggiate con smalti lavabili;
· lavaggio dei caloriferi, apparecchi di condizionamento o bocchette di area​zione;
· pulizia a fondo e disinfezione di sedie, tavoli e lettini visite;
· sanificazione dei cestini per la carta, portarifiuti e simili;
· spolveratura di tutti i corpi illuminati;
· pulizia cassonetti e tapparelle sia all'interno sia all'esterno;
· lavaggio a fondo con successiva disinfezione del pavimento compreso l'eventuale ripristino del manto ceroso;
· ripristino dell'ambiente con l'ordine precedente alle operazioni di risanamento.

Nei laboratori è previsto il risanamento con frequenza mensile.

 7 -  AREE AD ELEVATA SPECIALIZZAZIONE -  Pulizia 2 volte al giorno x 7 giorni settimanali.- ALTO RISCHIO-

In queste aree si richiede un’igiene pressoché assoluta.

Considerate le particolari esigenze delle aree in parola, la ditta aggiudicataria deve impiegare personale altamente specializzato ed istruito in materia. Inoltre, il personale addetto alla pulizia di queste aree, dovrà essere dotato di camici e cuffie asettici, nonché di appositi zoccoli.

Al termine del servizio nel reparto, le divise e le attrezzature impiegate dovran​no essere riposte all'interno dello stesso e, successivamente, lavate e steriliz​zate a cura della ditta aggiudicataria.

Tutto il materiale e tutte le attrezzature necessarie allo svolgimento delle pre​stazioni di pulizia dovranno essere adibite esclusivamente a questi locali e gior​nalmente sanificate.

Dalle operazioni di pulizia rimangono escluse le apparecchiature elettromedicali e tutto il materiale tecnico, in quanto affidati a personale dipendente.

A)  SALE OPERATORIE
A. 1) La pulizia giornaliera deve essere eseguita a fine di ogni seduta operatoria. Oltre a tutte le operazioni previste per le aree di degenza, previo sgombero degli ambienti da attrezzatura che dovesse ostacolare l’intervento, si richiede:

· decontaminazione di sangue e liquidi biologici con disinfettanti su indicazione della Direzione Sanitaria;
· pulizia ad umido, con specifici prodotti detergenti e disinfettanti, delle lampade scialitiche, dei tavoli operatori e di ogni altra installazione sia fissa sia mobile;
· pulizia accurata e disinfezione delle sale e dei servizi igienici (pavimenti, pareti lavabili, rubinetterie ed apparecchi igienico-sanitari);
· lavaggio a fondo dei pavimenti con abbondante risciacquo per l'eliminazione dei residui di detergente;
· disinfezione dell'ambiente mediante specifici prodotti disinfettanti per contatto e anche mediante nebulizzazione ambientale.

A. 2) La pulizia settimanale di risanamento deve essere effettuata con le stesse modalità previste per le aree di degenza, ed in particolare prevede le seguenti operazioni:

· sgombero degli ambienti da mobili che ostacolano l'intervento;
· lavaggio, asciugatura e successiva disinfezione delle pareti piastrellate o tinteggiate con smalti;
· lavaggio vetri interni ed infissi;
· pulizia a fondo con disinfezione dei radiatori accessibili e dei davan​zali interni delle finestre, condizionatori, bocchette di areazione, veneziane, avvolgibili e persiane;
· pulizia a fondo, con disinfezione supplementare, di porte, stipiti, mani​glie, armadi a parete e scaffali sulla parte esterna, telefoni, interruttori;
· pulizia a fondo, compresa la disincrostazione esterna, di tutte le instal​lazioni igienico-sanitarie e dei rubinetti;
· disinfezione dei lavelli, zona docce e W.C., distributori di sapone e carta, specchi;
· lavaggio, con successiva disinfezione, di tutti i pavimenti piastrellati e delle toilettes;

· sanificazione delle pareti esterne di mobili e suppellettili;
· lavaggio con disinfezione di corrimano, protezioni antiurto e battiscopa;
· rimozione e stesura di un nuovo strato di cera. Tale operazione va eseguita solo in caso di necessità, in rap​porto all'usura dello strato di fondo;
· spray cleaning mensile;
· ripristino degli ambienti con l'ordine precedente alle operazioni di risa​namento.

B)
 TERAPIE INTENSIVE

Le pulizie nelle aree in oggetto devono essere eseguite con le stesse modalità di cui alle sale operatorie, due volte il giorno per sette giorni la settimana.

Oltre alle operazioni previste per le aree di degenza, si richiede quanto segue:

B. 1) PULIZIA QUOTIDIANA
· sanificazione di testiera, bordi, ripiani inferiori, ruote e meccanismi meccanici del letto, comodino, piantana porta flebo ed attrezzature, sotto direttive del personale dipendente;
· pulizia box e/o separazioni lavabili;
· pulizia, risciacquo, disinfezione dei pavimenti, piani di lavoro e lavandini.
B.2) INTERVENTI DI RISANAMENTO CON FREQUENZA SETTIMANALE
Oltre alle operazioni previste per le aree di degenza e per le sale operatorie, gli interventi di risanamento per le terapie intensive devono essere eseguite con frequenza settimanale, mentre nei reparti di dialisi tali operazioni saranno eseguite, sempre con le modalità di cui sopra, con frequenza mensile.

C) DEGENZA "ZONA INFETTIVA"

La pulizia dell'area in parola deve essere eseguita due volte il giorno per sette volte la settimana, con le stesse modalità di cui alle sale operatorie ed aree delle terapie intensive. Oltre alle operazioni previste per le aree di degenza, si richiede quotidianamente:
· il lavaggio degli stracci e dei panni utilizzati per le pulizie a 90°C;
· l'uso dei DPI monouso durante la pulizia nelle stanze di degenza.

Tutti i rifiuti, inoltre, sono da considerarsi speciali; conseguentemente vanno riposti negli appositi contenitori che saranno smaltiti dalla ditta appaltatrice dello specifico servizio.
Art. 5 

 VETRI ESTERNI
La pulizia esterna dei vetri, compresi stipiti, davanzali, serramenti, balconi e poggioli, rientra tra le prestazioni oggetto del presente capitolato. Per l’esecuzione di tali pulizie si dovranno prevedere ed utilizzare, a totale cura e spese della ditta e sotto la sua completa responsabilità, tutti i provvedimenti e le misure di sicurezza necessari. 

La frequenza dell'intervento, di cui al punto precedente, dipende dall'esposizione dei vetri agli agenti atmosferici e, comunque,  dovrà essere effettuata al bisogno e con frequenza non inferiore ad 1 volta al mese.

Le parti esterne dei vetri non raggiungibili dall'interno andranno puliti almeno con cadenza semestrale.
Art. 6
 PRESTAZIONI STRAORDINARIE, VARIAZIONI  E COMPENSI
L’Impresa, su esplicita richiesta  della Direzione Sanitaria o del dirigente interessato, deve garantire l’effettuazione di interventi straordinari per il verificarsi di eventi imprevedibili (quali fenomeni naturali, eventi accidentali e  ogni altro accadimento non previsto e non prevedibile) o per l’esecuzione  di lavori di ristrutturazione o di riparazione e manutenzione. 
Ove non sia possibile un’autorizzazione preventiva, sarà comunque necessaria la ratifica delle operazioni svolte, da parte degli organi sopra indicati. 

Il corrispettivo per gli interventi straordinari sarà determinato applicando il prezzo a mq, differenziato per aree a basso, medio ed alto rischio, offerto dalla ditta a cui verrà affidato il servizio. 

Fermi restando  gli eventuali interventi straordinari, l’Impresa è comunque tenuta – tramite il proprio personale presente – a garantire le ordinarie operazioni di pulizia, che si rendano necessarie nel corso della giornata.

Nel corso dell’esecuzione del contratto l’Azienda può richiedere  un aumento o una diminuzione delle prestazioni, che l’Impresa aggiudicataria avrà l’obbligo di accettare.

Per aumento della prestazione si intende una maggiorazione costante e continuativa delle attività di pulizia ordinaria, determinato da un aumento superiore a 50 mq delle superfici su cui effettuare il servizio, derivante dall’apertura e/o ampliamento di reparti, servizi, uffici ecc. 
Gli aumenti inferiori o pari ai 50 mq  saranno considerati prestazioni aggiuntive  e non daranno luogo a compensi aggiuntivi. Gli aumenti superiori ai 50 mq. saranno oggetto di compenso aggiuntivo, secondo quanto di seguito stabilito per la parte eccedente i 50 mq.
Gli aumenti della prestazione verranno comunicati  mediante raccomandata A.R., fonogramma o fax dal Direttore dell’esecuzione del contratto e l’Impresa è obbligata ad accettarli immediatamente, senza eccezione alcuna.

Il corrispettivo per il servizio aggiuntivo sarà determinato applicando alle superfici il prezzo a mq, differenziato per aree a basso, medio ed alto rischio, offerto dalla ditta a cui verrà affidato il servizio. 

Per diminuzione della prestazione si intende una decurtazione costante e continuativa delle attività di pulizia ordinaria determinata da una diminuzione superiore a 50 mq delle superfici su cui effettuare il servizio, derivante dalla chiusura e/o riduzione di reparti, servizi, uffici ecc. 
Le diminuzioni inferiori o pari ai 50 mq  non saranno considerate diminuzione della prestazione e non daranno luogo ad  alcuna modifica del prezzo di gara. Le diminuzioni superiori ai 50 mq. daranno luogo a decurtazione del prezzo di gara, secondo le modalità di seguito stabilite, per la parte eccedente i 50 mq.

Le diminuzioni della prestazione verranno comunicate mediante raccomandata A.R., fonogramma o fax Direzione Sanitaria Aziendale e/o della Direzione Amministrativa Aziendale, secondo le competenze sopra descritte, e l’Impresa è obbligata ad accettarli immediatamente, senza eccezione alcuna.

Le detrazioni saranno determinate applicando il prezzo a mq, differenziato per aree a basso, medio ed alto rischio, offerto dalla ditta cui verrà affidato il servizio.
Art. 7 

 PRESTAZIONI AGGIUNTIVE
Ogni giorno,  dalle ore  09,00 alle ore 13,00,  deve essere garantita la presenza di  una unità lavorativa  presso ogni   P.O., a disposizione della  Direzione Sanitaria, per le eventuali  esigenze di vario tipo e per particolari  urgenze. 

Deve essere, altresì,  garantita,  dalla ore  8.00 alle ore 10.00, la presenza di almeno due unità lavorative da adibire al servizio di movimentazione arredi e/o altre merci all’interno degli immobili dell’Azienda, a disposizione, a seconda delle competenze, della Direzione Sanitaria di Presidio o della Direzione Amministrativa Aziendale.  

Deve essere garantita, infine, la reperibilità festiva e notturna di almeno un’ unità di personale.

La Ditta aggiudicataria deve garantire, inoltre, la disponibilità ad effettuare, con i tempi e le modalità richieste dal Direttore dell’esecuzione, pronti interventi  di pulizia nelle zone oggetto dell'affidamento del servizio, a seguito di opere murarie, impiantistiche, imbiancature, cambio di destinazione d’uso, ecc..
In caso di processi di riorganizzazione aziendale, che saranno tempestivamente comunicati, la Ditta si impegna ad effettuare il servizio in strutture o servizi diversi  da quelli esistenti in atto.

Per tali tipi di interventi la ditta aggiudicataria si impegna ad intervenire immediatamente in maniera congrua alle necessità emerse, conformemente alle procedure descritte nel presente capitolato e nel disciplinare tecnico.

Tutte le prestazioni aggiuntive sopra descritte sono da intendersi incluse nel prezzo dell’appalto e pertanto non daranno luogo ad alcun onere aggiuntivo per l’Azienda.

Art. 8
 FACCHINAGGIO
L’Azienda potrà richiedere, secondo le esigenze, l’attività di facchinaggio.

Il servizio dovrà essere effettuato dalla ditta aggiudicataria con proprie risorse e propri mezzi (anche autoveicoli), sia nei giorni feriali che festivi, per  tutti i giorni dell’anno, negli orari e con le modalità da concordare volta per volta con l’Azienda,  che dovrà farne richiesta almeno sette giorni lavorativi prima della data stabilita per l’espletamento del servizio.
L’attività di facchinaggio consiste  nella corretta movimentazione di mobilio, dotazioni di ufficio e/o attrezzature varie da un immobile all’altro dell’Azienda,  nel rispetto delle modalità che si concorderanno caso per caso a seconda della tipologia dell’intervento richiesto.
Il compenso per tali interventi verrà calcolato sulla base del numero di ore impiegate. Il prezzo orario sarà pari al prezzo offerto in fase di gara.

Art. 9
 MACCHINARI, PRODOTTI, ATTREZZATURE – LOCALI RICOVERO MATERIALI
L’Impresa deve fornire tutto il materiale occorrente per le pulizie dei locali (attrezzi, macchinari, detersivi, disinfettanti, etc. ) e a corredo dei servizi igienici (sapone liquido per le mani, carta igienica, salviettine o rotoloni asciuga tutto).

Il servizio fornito deve essere sempre aggiornato con le più moderne tecniche di lavoro. 
Per quanto concerne i macchinari in particolare, l’Impresa deve indicare nell’offerta tecnica numero e tipologia dei macchinari (ad es. motospazzatrici, aspiratrici, idropulitrici a vapore, lavasciuga pavimenti ecc.) che intende usare in relazione al servizio da svolgere, nonché i prodotti da utilizzare con relative schede tecniche, a pena di esclusione dalla gara.

L’Impresa deve utilizzare solo macchine, prodotti ed attrezzature di comprovata validità ed affidabilità e sarà tenuta a rispondere di tutti i possibili danni provocati dall’utilizzo di materiali qualitativamente scadenti  o dal loro uso erroneo o non conforme alle normative vigenti.

Tutti i macchinari impiegati devono essere conformi alle norme antinfortunistiche vigenti in Italia.

I macchinari e gli attrezzi di proprietà dell’Impresa, usati all’interno delle strutture dell’Azienda, devono essere contraddistinti da targhette indicanti il nome o il contrassegno dell’Impresa.

Tutti i prodotti chimici impiegati devono essere rispondenti alle normative vigenti in Italia  (biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità).

I prodotti utilizzati per le lucidature di pavimenti devono essere antiscivolo. Ciascun prodotto deve essere accompagnato dalla relativa scheda di sicurezza prevista dalla normativa vigente. 
L’ Impresa deve sottoporre alla Direzione Sanitaria  Aziendale, prima dell’inizio dei lavori, le schede tecniche e le schede di sicurezza di tutti i macchinari e prodotti che intende impiegare. Le procedure di pulizia devono essere sottoposte al parere vincolante delle Direzioni Sanitarie dei Presidi, che si riservano in ogni caso la facoltà di chiedere la sostituzione di alcuni prodotti con altri di propria indicazione.

Le Direzioni Sanitarie di Presidio e/o la Direzione Amministrativa Aziendale, secondo le competenze sopra descritte, verificano periodicamente che le attrezzature utilizzate e le procedure di pulizie siano quelle indicate nell’offerta e per le quali la Direzione Sanitaria di Presidio abbia rilasciato l’autorizzazione  di cui sopra. Eventuali difformità saranno considerate inadempimento contrattuale, come tali valutabili dall’Azienda ai fini dell’applicazione degli artt. 18 e 21 del presente capitolato.

Al fine di agevolare l’effettuazione delle prestazioni,  l’Azienda  pone a disposizione dell’Impresa, in comodato d’uso, locali da adibire a spogliatoi del personale ed al ricovero dei macchinari e dei materiali occorrenti.  L’utilizzo di spazi diversi da quelli appena indicati sarà considerato inadempimento contrattuale da parte dell’Impresa, come tale valutabile dall’Azienda ai fini dell’applicazione degli artt. 18 e 21 del presente capitolato. 

L’Azienda si riserva il diritto di accedere ai locali assegnati all’Impresa come luogo di deposito di macchine, attrezzi e prodotti e di controllarne lo stato di manutenzione e pulizia, alla presenza dell’incaricato dell’Impresa medesima.

L’impresa, inoltre,  deve sottoporre alla Direzione Sanitaria Aziendale, prima dell’inizio dei lavori, l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti agli operatori con eventuali schede tecniche/di sicurezza. I DPI potranno essere integrati ex art. 7 e 12 L. 626/94.

Art. 10 

 OPERATORI ADDETTI ALLE PULIZIE
L’impresa, e per essa i suoi dipendenti,  devono uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall’Azienda  per il proprio personale ed attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza sul lavoro.

Il personale impiegato dall’Impresa aggiudicataria, dovrà essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza ed è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione, che definiscono i criteri di un comportamento civile e corretto nel lavoro.

In particolare deve:

· svolgere il servizio in orari prestabiliti; non sono ammesse variazioni dell’orario se non preventivamente concordate con i Responsabili delle singole strutture;

· rispettare gli ordini di servizio, seguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite;

· non creare intralci all’attività sanitaria, assistenziale o tecnico-amministrativa del personale dipendente;

· applicare correttamente i protocolli e/o procedure dell’azienda relativamente alle norme comportamentali;

· prendere disposizioni solo dal proprio diretto responsabile;

· rifiutare qualsiasi compenso e/o regalia;

· rispettare il divieto di fumare;

· non mangiare e non bere durante l’attività di trasporto rifiuti;

· segnalare ai Responsabili delle singole strutture le anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio;

· consegnare immediatamente i beni rinvenuti nell’espletamento della propria attività, qualunque sia il loro valore e stato, al proprio diretto responsabile che, a sua volta, dovrà consegnarli ai Responsabili delle singole strutture;

· chiudere le finestre, spegnere le luci e richiudere a chiave le porte trovate chiuse;
· custodire diligentemente le chiavi loro affidate e restituirle in portineria al termine dell’espletamento del servizio.
Il personale dipendente dell’Impresa risponderà civilmente e penalmente dei danni procurati a terzi, siano essi utenti e/o dipendenti dell’azienda, derivati da comportamenti imputabili  a loro negligenza.

Deve essere competente e ben addestrato in relazione alle caratteristiche degli ambienti da pulire.

L’impresa deve dotare il proprio personale dipendente di attrezzature e materiali di comprovata validità ed affidabilità per l’effettuazione del servizio oggetto del presente appalto.

Il personale dipendente dell’Impresa potrà essere motivatamente rifiutato dall’azienda qualora non possegga i requisiti ovvero nel caso di incompatibilità ambientale che renda la sua presenza nel luogo di lavoro inopportuna o, comunque, contraria all’interesse dell’Azienda o alla corretta e puntuale esecuzione dei servizi di pulizia.
L’Impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste per il rapporto di lavoro subordinato applicando il C.C.N.L. per il personale dipendente da imprese di pulizia. 
L’Impresa garantirà all’Azienda la non applicazione della disposizione di cui all’art. 1676 del C.C., impegnandosi a rimborsare in ogni momento ai propri dipendenti i crediti da essi vantati.

Per tali crediti, pertanto, è esclusa  ogni responsabilità dell’Azienda, nei confronti della quale i dipendenti dell’Impresa aggiudicataria non potranno vantare alcun diritto.
L’Impresa è tenuta a corrispondere al personale adibito al servizio oggetto del presente appalto la giusta retribuzione, in ottemperanza ai contratti collettivi di lavoro ed agli accordi sindacali di categoria vigenti e/o da altre norme in vigore.
L’impresa deve regolarmente soddisfare gli obblighi retributivi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni infortuni riguardanti i propri dipendenti, tenendo sollevata l’Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità di ordine civile e penale in relazione alla violazione di tali obblighi di legge.
L’Impresa deve garantire il pagamento delle spettanze al proprio personale, indipendentemente dalla circostanza che l’azienda le abbia o meno corrisposto acconti o saldi per il servizio svolto.
L'impresa deve  inviare mensilmente all’U.O. Gare e Contratti la documentazione attestante l'avvenuto pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali, nonché l'applicazione del trattamento retributivo, previsto dal CCNL delle imprese di pulizia e degli accordi integrativi territoriali, ai lavoratori, compresi i soci lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati nel servizio oggetto dell'appalto.
L’Azienda, in caso di violazione di quanto prescritto ai precedenti punti, previa comunicazione all’Impresa dell’inadempienza emersa o denunciata dall’Ispettorato del Lavoro, sospenderà l’emissione dei mandati di pagamento per l’ammontare corrispondente al dovuto ai dipendenti, fino a che non sarà ufficialmente accertato che il debito verso i lavoratori sia stato saldato, ovvero che l’eventuale vertenza sia stata conclusa. 
Per tale sospensione l’Impresa non potrà opporre eccezioni né avanzare pretese di risarcimento danni.
Nel caso in cui i dipendenti si assentino per congedo ordinario, straordinario o malattia, l’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla loro sostituzione con altro personale da essa dipendente, al fine di evitare disservizi.

Il personale dell’Impresa deve essere:

· esente da malattie trasmissibili;

· in possesso del giudizio di idoneità alla mansione specifica;

· sottoposto a sorveglianza sanitaria preventiva e periodica, ai sensi degli art. 16 e 17 D.Lgs 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni.

I controlli sanitari, effettuati a cura ed a spese dell’Impresa, dovranno essere mirati a prevenire l’insorgere di patologie connesse sia ai rischi specifici derivanti dall’attività lavorativa oggetto dell’appalto sia a quelli specifici previsti per il personale sanitario dell’Azienda.

Dovranno, altresì, provvedere alle vaccinazioni previste per legge individuati sulla base delle informazioni acquisite dal servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale e dal Medico competente dell’Impresa (art. 7 D.Lgs n. 626/94).
Resta comunque impregiudicata la facoltà per l’Azienda di verificare, in ogni momento, la sussistenza delle condizioni sanitarie necessarie per l’espletamento del servizio.

L’Azienda non è responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali eventualmente contratte dal personale dell’appaltatore in dipendenza delle attività di pulizia, raccolta rifiuti e ritiro di biancheria sporca svolte presso le strutture oggetto dell’appalto.
Fanno capo all’Impresa, in qualità di datore di lavoro, tutti gli oneri e gli obblighi previsti dal D.P.R. 1965 n. 1124 e successive modificazioni ed integrazioni (per ultimo il D. Lgs n. 38/2000). In particolare (e a mero titolo esemplificativo), nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla legge, l’Impresa ha l’obbligo:
· di assicurazione dei propri dipendenti contro gli infortuni e le malattie professionali;

· di denunciare all’Istituto assicuratore gli infortuni e le malattie professionali da cui siano colpiti i dipendenti prestatori d’opera;

· di dare notizia all’Autorità locale di Pubblica Sicurezza di ogni infortunio sul lavoro nei casi previsti dalla Legge;

· di denunciare all’Istituto assicuratore le generalità della persona che rappresenta il datore di lavoro (quando non sia il medesimo a sovraintendere, personalmente, alla gestione).

Il personale dell’Impresa deve presentarsi in servizio in modo decoroso ed igienico, in divisa da lavoro, munito di cartellino di riconoscimento ed avere sempre con sé un documento di identità personale. 

Ogni operatore deve essere a conoscenza dei criteri di pulizia e delle corrette procedure di intervento di tutte le operazioni che gli competono.

L’Impresa assume l’obbligo, per il tramite dei propri dipendenti, di impedire che durante lo svolgimento dei servizi abbiano ad introdursi nei locali interessati persone estranee.

Nell’esecuzione del contratto, l’Impresa farà capo esclusivamente, per ciò che riguarda il servizio e la disciplina del personale, ai Responsabili delle singole strutture e più in generale al Direttore Sanitario di Presidio.

E’ vietata a qualsiasi operatore dell’Impresa la riproduzione di chiavi di accesso ai locali dell’Azienda.

L’Impresa e il suo personale dovranno mantenere  assoluto riserbo su quanto potrà venire a loro conoscenza, durante l’espletamento del servizio, in merito ai pazienti ed all’organizzazione delle attività svolte dall’Azienda.

In particolare l’Impresa dovrà:

· mantenere la più assoluta riservatezza su documenti, informazioni ed altro materiale;
· non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento dell’attività contrattuale.

L’Impresa dovrà assumersi la responsabilità di adottare i necessari provvedimenti nei confronti di quei dipendenti, per i quali  l’Azienda dovesse  segnalare per iscritto comportamenti negligenti e imperiti.
I dipendenti dell’Impresa, che presteranno servizio nelle strutture dell’Amministrazione e nelle aree ad essa pertinenti, saranno obbligati a mantenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, sia nei confronti degli assistiti che degli operatori sanitari,  ed agire, in ogni occasione, con diligenza professionale.

I nominativi dei dipendenti impiegati dall’Impresa (tutti, anche quelli impiegati per una sola ora) dovranno essere comunicati mensilmente per iscritto  ai Responsabili delle strutture Distrettuali, al Direttore Amministrativo ed  ai Direttori Sanitari di Presidio, secondo le rispettive competenze.

L’Impresa garantirà che nessuna forza lavorativa presterà servizio se non risulterà in possesso del libretto sanitario previsto dalle vigenti disposizioni di legge, da altre normative e dai regolamenti dell’Azienda. Per il mancato rispetto della presente clausola l’impresa assume tutte le responsabilità, sollevando l’Azienda da qualunque fastidio e risarcendo la globalità degli eventuali danni.

Art. 11
Assunzione  del personale dipendente

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l’Azienda ed il personale addetto all’espletamento delle prestazioni assunte dall’impresa aggiudicataria.

Il rapporto di impiego di tutto il personale adibito al servizio appaltato, regolarmente registrato nei libri paga e matricola e in possesso dell’età minima di legge, intercorrerà esclusivamente con l’impresa aggiudicataria, che sarà responsabile del suo operato sia nei confronti del committente, che di terzi.

Subentrando ad altro appaltatore, l’Impresa aggiudicataria  ha l’obbligo di acquisire, ai sensi dell’art. 29 della L. 10.9.2003 n° 276 ( Legge Biagi), il personale già operante presso l’Azienda con l’attuale ditta appaltatrice in relazione alle esigenze dell’Amministrazione stessa, nel pieno  rispetto delle norme contrattuali vigenti in materia di salvaguardia dell'occupazione (Verbale di accordo del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale in data 24 Ottobre 1997, art.1 CCNL imprese di pulizia e successive integrazioni e modificazioni).

L’acquisizione non costituisce trasferimento d’Azienda.

Art. 12
 REFERENTE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA
L’impresa, all’atto dell’avvio del servizio, deve designare una persona con funzioni di referente del servizio di pulizia, il cui nominativo deve essere notificato all’Azienda ed al Direttore dell’esecuzione del contratto.
Tale referente ha con il compito:

· di programmare, controllare, coordinare e fare osservare al personale impiegato le funzioni,  i compiti e gli orari di presenza stabiliti;

· di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di eventuali danni.

Detto referente deve essere a disposizione durante le ore di servizio ed essere comunque facilmente rintracciabile.

L’impresa dovrà garantire la reperibilità del referente o di suoi delegati, al fine di fronteggiare in qualsiasi momento, al di fuori degli orari e dei giorni di intervento, le situazioni di emergenza.

Tutte le comunicazioni fatte al Referente  dell’Impresa si intendono fatte ad ogni effetto direttamente all’Impresa.

Il Referente deve tempestivamente informare di ogni evento e delle iniziative intraprese il Direttore dell’esecuzione del contratto, con il quale deve avere frequenti incontri per la risoluzione delle problematiche concernenti, tra l’altro, l’utilizzo dei materiali (disinfettanti, detergenti), delle attrezzature o di esigenze particolari di igiene ambientale delle singole strutture e presidi.

E’ facoltà dell’Azienda chiedere all’Impresa la sostituzione del Referente sulla base di valida motivazione.

La sostituzione dovrà essere effettuata in termini congrui rispetto all’esigenza di assicurare la continuità delle prestazioni.

Art.  13 
 SERVIZIO DI FORNITURA DI MATERIALE IGIENICO
Il servizio prevede che l’impresa aggiudicataria provveda al costante rifornimento di sapone liquido in flaconi non raboccabili nonché di materiale di consumo cartaceo (salviette, carta igienica, bobine, ecc.) di tutti i servizi igienici presenti nei PP.OO. ed in tutte le  strutture territoriali, secondo le diverse esigenze.

A tal fine il personale della Ditta aggiudicataria dovrà effettuare un costante monitoraggio volto a verificare che i servizi igienici non siano mai sprovvisti del materiale igienico di consumo.

Art. 14
ASSICURAZIONI ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE
L’Impresa aggiudicataria  assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni ed di danni arrecati alle persone ed alle cose, tanto dell’Amministrazione che dei terzi, che dovessero verificarsi in dipendenza dell’appalto, qualunque ne sia la natura o la causa.

A tale scopo dovrà allegare ai documenti, finalizzati alla sottoscrizione del contratto,  una copia autenticata della polizza di assicurazione che preveda la copertura dei rischi relativi alla responsabilità civile propria e del personale dipendente con un massimale unico, per danni a persone e a cose, non inferiore a euro  3.000.000,00 per tutta la durata dell’appalto.
Art. 15 
 Il DIRETTORE DELL’ESECUZIONE
L’Azienda, successivamente all’aggiudicazione, provvederà a nominare un Direttore dell’esecuzione, che svolgerà attività di controllo e di vigilanza nella fase di esecuzione del contratto secondo quanto previsto negli artt. 299 e segg. del DPR 207/10 . 

A tal fine potrà avvalersi  avvarrà della collaborazione di uno più assistenti individuati ai sensi dell’art. 300 del DPR 207/10.
Pertanto, tutte le informazioni inerenti le modalità di esecuzione del presente appalto, sia quelle utili ai fini dell’applicazione delle penali e della risoluzione contrattuale sia quelle utili ai fini della verifica della conformità delle prestazioni eseguite  alle prescrizioni contrattuali, devono essere trasmesse al Direttore dell’esecuzione, che, dopo attenta valutazione, adotterà i provvedimenti necessari.
Dovrà altresì compiere tutte quelle azioni dirette a verificare il rispetto da parte dell’aggiudicatario delle  norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro.

Ogni comunicazione che la Ditta intende effettuare all’Azienda dovrà essere indirizzata al suddetto Direttore.

Sono, infine, da ritenersi impegnative per l’Azienda solo ed esclusivamente le comunicazioni a firma della predetta figura.

Il Direttore dell’esecuzione si riserva la facoltà di effettuare, contestualmente alla presenza di un incaricato dell’Impresa aggiudicataria, controlli sulle condizioni igieniche delle aree oggetto del servizio di pulizia e sanificazione e sul rispetto delle prescrizioni di cui al  presente  Capitolato speciale.

Ove, a seguito di tale attività di controllo, riscontri inadempienze concretizzatesi in un espletamento non corretto del  servizio ovvero nel mancato espletamento del servizio stesso,  queste saranno immediatamente contestate all’impresa appaltatrice a mezzo raccomandata A.R. o a mezzo fax, da spedire entro e non oltre 10 giorni dal momento dell’avvenuta infrazione. 

La tempestiva contestazione delle infrazioni costituisce condizione indispensabile per l’applicazione  delle detrazioni e delle penali di cui all’ articolo 18 del disciplinare.
Avverso le contestazioni di inadempienza che gli perverranno, l’appaltatore potrà proporre le proprie controdeduzioni con lettera indirizzata  all’Amministrazione, entro il termine di giorni 10 dal ricevimento della nota di contestazione.

Trascorso inutilmente detto termine ovvero ove le giustificazioni addotte non siano riconosciute dal  Direttore dell’esecuzione in tutto o in parte valide, si provvederà all’applicazione delle penali di cui al disciplinare. Qualora l’Amministrazione non replichi entro 15 giorni alle controdeduzioni della ditta, esse si intenderanno automaticamente respinte, con la conseguente applicazione della penalità.
Art. 16 
 MATERIALI IMPIEGATI
Tutti i prodotti chimici impiegati devono essere rispondenti alle normative vigenti in Italia (biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità). Ciascun prodotto deve essere accompagnato dalla “scheda di sicurezza” e dalla “scheda tecnica”  previste in ambito CEE e comprendenti il nome del produttore, le caratteristiche del prodotto, il contenuto in percentuale dei principi attivi, il dosaggio di utilizzo, il PH della soluzione in uso, i simboli di pericolo, le frasi di rischio e prudenza nonchè le indicazioni per il primo intervento ed i numeri di telefono dei CENTRI ANTIVELENO presso i quali sono depositate le schede di sicurezza.
Per i sanificanti, inoltre,  è indispensabile fornire una documentazione sperimentale di Ente abilitato che attesti la validità del prodotto per la riduzione della carica batterica. Le concentrazioni d’uso indicate devono quindi garantire l’efficacia antibatterica come da detta documentazione. E’ assolutamente vietato l’uso di prodotti tossici e/o corrosivi ed in particolare – acido cloridrico e ammoniaca. L’Impresa deve sottoporre alla Direzione Sanitaria ed al Dirigente Responsabile dell’R.S.A. di Vibo, prima dell’inizio dei lavori, le schede tecniche e le schede di sicurezza di tutti i prodotti che intende impiegare. I disinfettanti devono essere quelli individuati dalla Direzione Sanitaria sia nella composizione sia nel dosaggio. E' facoltà della stessa, mediante un proprio funzionario, verificare l'idoneità dei prodotti utilizzati e, se opportuno, pretenderne la sostituzione.

Le schede dei prodotti che la ditta intende impiegare per l’esecuzione del servizio e descritte nel presente articolo dovranno, pena esclusione dalla gara, essere allegate alla documentazione di partecipazione alla gara.

Art. 17 

 RIFIUTI  SOLIDI URBANI ED ASSIMILABILI  
 RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI.
Il servizio di pulizia ordinaria e straordinaria comprende, anche, la raccolta dei rifiuti solidi di tipo urbano ed assimilabili, secondo la legislazione vigente (D.Lgs n° 22/97), e l’allontanamento degli stessi in sacchi impermeabili chiusi, forniti dalla ditta aggiudicataria della gara.
I Direttori Sanitari di Presidio, i Direttori dei Distretti Sanitari di Base e il Direttore Amministrativo, tenendo conto delle strutture dei singoli dell'edifici, definiscono, ciascuno per le aree di propria competenza, i punti di raccolta dei rifiuti solidi urbani, presso i quali il personale della Ditta aggiudicataria provvederà a  trasportarli due volte al giorno. 
La Ditta provvederà altresì a trasportare presso i punti di stoccaggio, precedentemente individuati,  i rifiuti speciali  pericolosi e non pericolosi, chiusi e sigillati negli appositi contenitori.

Art. 18  

SANIFICAZIONE PUNTI DI RACCOLTA RIFIUTI E MEZZI ADIBITI AL TRASPORTO.
La ditta aggiudicataria deve lavare con getto d’acqua calda o di vapore i punti di raccolta dei rifiuti e gli eventuali mezzi adibiti al trasporto degli stessi e quindi irrorare con opportuno sanificante.

Il trattamento nei periodi estivi, molto caldi, deve essere effettuato con frequenza  giornaliera, negli altri periodi è sufficiente effettuarlo ogni tre giorni. 

Art. 19
ONERI A CARICO DELL'AZIENDA  SANITARIA
Sono a carico dell’Azienda Sanitaria per l'espletamento  del servizio:
·  acqua ed elettricità necessarie
·  locale accessorio per custodia apparecchi di pulizia e materiali; 

·  locale strettamente necessario per l'attività  di ripostiglio;
·  preparazione di protocolli comportamentali con specifico riguardo alle aree  caratterizzate da particolare rischio.
 La ditta appaltatrice dovrà, a sua volta, curare che la spina di allacciamento di ciascuna apparecchiatura elettrica sia provvista di polo di terra ed abbia il passo adatto per la F.M. e per le prese installate nei locali.

Art. 20

REGISTRO DEI LAVORI  DI PULIZIA
E’ fatto obbligo alla ditta aggiudicataria di provvedere alla regolare tenuta di giornali di registrazione delle operazioni di pulizia sia ordinarie sia periodiche.

Tali registri dovranno essere a costante disposizione degli uffici interessati per i controlli  e le eventuali osservazioni, al fine di consentire che le operazioni previste nel capitolato e nel disciplinare siano convalidate dalla Direzione Sanitaria e sia sottoscritta l’attestazione di buona esecuzione del servizio sulla fattura mensile.

DICHIARAZIONE DELLA DITTA OFFERENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 cod. civ., il sottoscritto, legale rappresentante della ditta offerente, dichiara espressamente di aver preso visione e di accettare integralmente  quanto contenuto nel presente disciplinare.

Data _______________
________________________________

                                                          (timbro e firma)
SCHEDA N.  1
SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PULIZIE A FREQUENZA GIORNALIERA (Report Settimanale)
Vibo Valentia lì, _______________________________________

U.O./SETTORE ______________________________________________

Livello complessivo di pulizia : Ottimo – buono – sufficiente – insufficiente

Disservizio: Intervento eseguito male 

                     Intervento non eseguito 
	Aree da Valutare
	Lun.
	Mart.

	Merc.
	Giov.
	Ven.
	Sab.
	Dom.
	NOTE AL DISSERVIZIO

	Bagni

	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanze degenza

	
	
	
	
	
	
	
	

	Area infermieristica

	
	
	
	
	
	
	
	

	Studi medici

	
	
	
	
	
	
	
	

	Spazi comuni
Corridoi

	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanze uffici

	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanza Direttore

	
	
	
	
	
	
	
	

	Trasporto
Rifiuti
	
	
	
	
	
	
	
	


Firma del Capo Sala Referente*                                          Firma del Dirigente dell’U.O.*
________________________                                             ________________________


                                        
Firma del Direttore dell’esecuzione del contratto.*

_____________________________
*La firma deve essere leggibile e per esteso.

SCHEDA N. 2

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PULIZIE A FREQUENZA SETTIMANALE (report mensile)
Vibo Valentia lì, _______________________________________

U.O./SETTORE ______________________________________________

Livello complessivo di pulizia : Ottimo – buono – sufficiente – insufficiente

Disservizio: Intervento eseguito male 

                     Intervento non eseguito  

	Aree da Valutare
	Lun.
	Mart.
	Merc.
	Giov.
	Vener.
	Sab.
	Dom.
	NOTE AL DISSERVIZIO

	Bagni

	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanze degenza

	
	
	
	
	
	
	
	

	Area infermieristic

	
	
	
	
	
	
	
	

	Studi medici

	
	
	
	
	
	
	
	

	Spazi comuni
Corridoi


	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanze uffici

	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanza Direttore

	
	
	
	
	
	
	
	


Firma Leggibile e per esteso
 del Capo Sala Referente               

  Firma per esteso del Dirigente dell’U.O.

______________________


_____________________________

FIRMA del Direttore dell’esecuzione del contratto
_______________________

*La firma deve essere leggibile e per esteso.

SCHEDA N. 3
SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PULIZIE A FREQUENZA QUINDICINALE  

(report mensile)
Vibo Valentia lì, _______________________________________

U.O./SETTORE ______________________________________________

Livello complessivo di pulizia : Ottimo – buono – sufficiente – insufficiente

Disservizio: Intervento eseguito male 

                     Intervento non eseguito  

	Aree da Valutare
	
	
	
	
	
	NOTE AL DISSERVIZIO

	Bagni

	
	
	
	
	
	

	Stanze degenza

	
	
	
	
	
	

	Area infermieristica

	
	
	
	
	
	

	Studi medici

	
	
	
	
	
	

	Spazi comuni
Corridoi

	
	
	
	
	
	

	Stanze uffici

	
	
	
	
	
	

	Stanza direttore

	
	
	
	
	
	


Firma Leggibile e per esteso
 del Capo Sala Referente

                 Firma per esteso del Dirigente dell’U.O.

_________________________


   ____________________________
FIRMA DEL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE
_______________________

*La firma deve essere leggibile e per esteso.

SCHEDA N. 4
(report mensile)
SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PULIZIE A FREQUENZA  MENSILE 

Vibo Valentia lì, _______________________________________

U.O./SETTORE ______________________________________________

Livello complessivo di pulizia : Ottimo – buono – sufficiente – insufficiente

Disservizio: Intervento eseguito male 

                     Intervento non eseguito  

	Aree da Valutare
	
	
	
	
	NOTE AL DISSERVIZIO 

	Bagni


	
	
	
	
	

	Stanze degenza


	
	
	
	
	

	Area infermieristica


	
	
	
	
	

	Studi medici


	
	
	
	
	

	Spazi comuni

Corridoi


	
	
	
	
	


Firma del Capo Sala Referente                                Firma del Dirigente dell’U.O.

_______________________


    _______________________________

FIRMA DEL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE
_______________________

*La firma deve essere leggibile e per esteso.

SCHEDA N. 5

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PULIZIE A FREQUENZA  BIMESTRALE 

(report semestrale)
Vibo Valentia lì, _______________________________________

U.O./SETTORE ______________________________________________

Livello complessivo di pulizia : Ottimo – buono – sufficiente – insufficiente

Disservizio: Intervento eseguito male 

                     Intervento non eseguito  

	Aree da Valutare 
	
	
	
	NOTE AL DISSERVIZIO 

	Bagni


	
	
	
	

	Stanze degenza


	
	
	
	

	Area infermieristica


	
	
	
	

	Studi medici 


	
	
	
	

	Spazi comuni

Corridoi 


	
	
	
	

	Stanze uffici


	
	
	
	

	Stanza direttore
	
	
	
	


Firma  del Capo Sala Referente                                      Firma del Dirigente dell’U.O.

_____________________________

_________________________________

FIRMA DEL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE
_______________________

*La firma deve essere leggibile e per esteso.

SCHEDA N. 6

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PULIZIE A FREQUENZA  TRIMESTRALE 

(report semestrale)
Vibo Valentia lì, _______________________________________

U.O./SETTORE ______________________________________________

Livello complessivo di pulizia : Ottimo – buono – sufficiente – insufficiente

Disservizio: Intervento eseguito male 

                     Intervento non eseguito  

	Aree da Valutare
	
	
	NOTE AL DISSERVIZIO

	Bagni


	
	
	

	Stanze degenza


	
	
	

	Area infermieristica


	
	
	

	Studi medici


	
	
	

	Spazi comuni

Corridoi


	
	
	

	Stanze uffici


	
	
	

	Stanza direttore

	
	
	


Firma del Capo Sala Referente                            Firma  del Dirigente dell’U.O.

_____________________________

_________________________________

FIRMA DEL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE
_______________________

*La firma deve essere leggibile e per esteso.

SCHEDA N. 7

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PULIZIE A FREQUENZA SEMESTRALE

Vibo Valentia lì, _______________________________________

U.O./SETTORE ______________________________________________

Livello complessivo di pulizia : Ottimo – buono – sufficiente – insufficiente

Disservizio: Intervento eseguito male 

                     Intervento non eseguito  

	Aree da Valutare
	
	NOTE AL DISSERVIZIO

	Bagni


	
	

	Stanze degenza


	
	

	Area infermieristica


	
	

	Studi medici


	
	

	Spazi comuni

Corridoi


	
	

	Stanze uffici


	
	

	Stanza direttore

	
	


Firma del Capo Sala Referente                      Firma per esteso del Dirigente dell’U.O.

_________________________

          _________________________________                                                               
FIRMA DEL DIRETTORE SANITARIO DEL P.O.

__________________________________________

 N.B= Il Responsabile di ogni Unità Operativa ,oltre a firmare mensilmente la scheda dovrà mettere a fianco di ogni voce riportata la dicitura (si) o (no) per attestare l’effettiva qualità della pulizia effettuata nell’Unità Operativa da lui diretta.                    

La scheda dovrà successivamente essere firmata dal Primario della stessa Unità Operativa o da chi ne fa le veci in caso di sua assenza o impedimento.

Successivamente la scheda in parola, dovrà essere firmata dal Direttore Sanitario del P.O. interessato.

TIMBRO DELL'IMPRESA


FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE



Procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia, sanificazione e facchinaggio delle Strutture Ospedalieri e delle Strutture Territoriali dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia
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_____________________________________________________________________________

Gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia, sanificazione e facchinaggio  delle strutture

 dell’ASP di Vibo Valentia

Per accettazione

_________________________

